
Art. 21 Riconoscimento di crediti formativi acquisiti in altre Università od in altri corsi di 
studio dell’Università degli Studi di Perugia 
 
1. I Consigli di Corso, sentite le Commissioni Paritetiche per la Didattica, deliberano entro 45 giorni dal 
ricevimento della richiesta in merito al riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in un corso di 
studio anche di altre Università, valutandoli alla stregua del proprio ordinamento degli studi, secondo 
che riguardino discipline comprese nei settori scientifico-disciplinari attinenti alle aree formative di 
base, caratterizzanti, affini od integrative, oppure siano da ricondurre alle diverse attività formative 
previste, sulla base di quanto disciplinato da apposito regolamento. Gli eventuali crediti non 
riconosciuti vengono fatti risultare nella relazione informativa di supplemento al diploma. 
 
2. Esclusivamente in caso di trasferimento dello studente tra corsi di laurea o laurea magistrale 
appartenenti alla medesima classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico-
disciplinare direttamente riconosciuti allo studente non può essere inferiore al 50% di quelli già 
maturati. Nel caso in cui il corso di provenienza sia svolto in modalità a distanza, la quota minima del 
50 è riconosciuta solo se il Corso di provenienza risulta accreditato ai sensi della normativa vigente. 
 
3. Gli studenti dell'Università di Perugia possono, con istanza debitamente motivata e preventivo nulla 
osta della struttura didattica competente, chiedere di svolgere parte dei propri studi presso Università 
italiane o estere. 
4. Il riconoscimento degli studi effettuati all'estero e dei crediti conseguiti è compiuto dalla struttura 
didattica competente in conformità alla normativa vigente e può riguardare la frequenza, la valutazione 
del profitto, la preparazione di tesi, l'effettuazione del tirocinio ove questo sia conforme all’ordinamento 
nazionale. Le frequenze e le valutazioni del profitto sono riconosciute nella denominazione 
corrispondente alle discipline contenute nel settore scientifico-disciplinare del corso di studi. 
 
5. La struttura didattica competente definisce il numero dei corsi e delle valutazioni del profitto che lo 
studente può sostenere all'estero e fissa le tabelle di conversione dei voti o dei giudizi. Il 
riconoscimento delle frequenze dei corsi e delle valutazioni del profitto sostenute all’estero dallo 
studente, ammesso a trascorrervi un periodo di studio, è subordinato all’approvazione del piano di 
studio che le deve ricomprendere. Ove il riconoscimento sia richiesto nell'ambito di un programma che 
ha adottato un sistema di trasferimento dei crediti (ECTS), il riconoscimento stesso tiene conto dei 
crediti attribuiti ai corsi seguiti all'estero. 

 


